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listi Italiani a contribuire al­
l'opera di 6occorso in modo 
concreto e adeguato alle loro 
ììcohezze? Cosa si e fatto 
per recuperare quei 7 mi­
liardi di 60vracanone per i 
comuni montani evasi dalle 
grosse società elettriche? Co­
sa è stato latto per la richie­
sta avanzata di bloccare, ;n 
un inverno così drammatico, i 
licenziamenti nelle aziende, e 
ned caso specifico per la Ri­
chard Ginorj di Firenze? Co­
sa si è fatto per regolare in 
modo indiscriminato gli aiu­
ti alle «popolazioni colpite? A 
quest'ultimo proposito il com­
pagno Ingrao ha letto un ma­
nifesto affisso dal sindaco 
democristiano di un comune 
del Lazio, Colonna, manif2-
fito nel quale eia contenuto 
un telegramma di Campilli 
con cui si annunziava l'invio 
di aiuti dello Stato e si da­
vano al sindaco disposizioni 
perché la distribuzione av­
venisse nella sede della D.C, 
dietro indicazioni del parro­
co, del segretario della sezio­
ne democristiana e del muie-
hciallo dei Carabinieri. 

Altiott.-into insufficienti le 
parole del governo sul pro­
gramma per il futuro: per lo 
più ha .annunciato come mi^ 
suro straordinarie cose già 
stabilite da tempo; cosi per 
il sussidio di disoccupa/ione. 
.1 cui pagamento il ministio 
assicura sia in coi so come 
so si trattasse di provvedi­
mento eccezionale, mentre -i 
tratta né più e né meno che 
della applicazione — in ritar­
do — della legge; co.s'i fi an­
nuncia la messa in funzione 
di cantieri di lavoro che orano 
già programmati da anni — 
e le cui giornate lavorative 
sono ti a -l'altro in diminu­
zione —; per finii e, .s*i af­
ferma che non verrò distri­
buito il sussidio straordina­
rio. perché « non è rapido e 
idoneo»! Per l'imponibile di 
mano d'opera sono state ci­
tate numeros'o province nel­
le quali tale legge atrisce: eb­
bene, in provincia di Avelli­
no nel 1055 c'erano due co­
muni nei quali si applicava 
l'imponibile; ora, invece, il 
ministro Vi gorelli ne cita uno 
solo. Anziché ricorrere a mi­
sure straordinarie su questa 
questione, in qualche caso. 
dunque, si è addirittura tor­
nati indietro. 

Ma la vergogna più grave 
— ha pjoseguito il compagno 
Ingrao — è l'affermazione 
fatta dal ministro Vigorelli 
che, per avere maggiori aiuti, 
bisognerà dimostrare V- ec­
cezionalità del caso ». come se 
tale eccezionalità non fos.-.e 
stata già ampiamente dimo­
strata, se non altro dalla lar­
ghezza degli interventi clic 
sono stali fatti in questa Ca­
mera, anche dai banchi della 
maggioranza. 

Le questioni di fondo sono 
limaste, perciò, senza risposta 
— ha terminato il compagno 
Ingrao —. Da ciò balza evi­
dente ancora una volta la 
necessità di una politica nuo­
va, di un nuovo sistema su 
si vogliono risolvere i pro­
blemi del paese. 

Replica, quindi, il compa­
gno CIANCA il quale tratta 
in paiticolaie delle mancate 
provvidenze per gli edili, do 
pò aver rilevato che su 2 
milioni di disoccupati i sus­
sidi sono stati dati soltanto 
a 400 mila. In particolare, 
dei 60 mila edili romani solo 
12 mila hanno ricevuto l'assi­
stenza ordinaria della Cassa 
integi azione guadagni, per HO 

Colloquio da Segni 
sul problema della censura 
Ricevendo i rappresentanti delle sinistre il presidente 
afferma che le attuali leggi devono essere adeguate 

leti sera il Presidente del 
Consiglio on. Segni ha ricevu­
to nel suo ufficio di Monteci­
torio i compagni Alicata, Du-
goni e M u zza li i quali, a no­
me dei deputati comunisti e 
socialisti membri della Com­
missione speciale per la Ci­
nematografìa, gli hanno pro­
spettato il punto di vista del­
le sinistre sulla questione del­
la censura, riaffermando la 
loro decisione di vedeie af­
frontato e risolto subito, e 
cioè m collegamento con il 
rinnovo delle norme di piodu-
zinno economica, il piublema 
dell'adeguamento delle attuali 
leggi sulla censura cinemato­
grafica alla Costituzione. 

Il Presidente del Consiglio 
ha affermato di esseic anche 
lui convinto che le attuali di­
sposizioni legislative non solo 
sono in flagrante contrasto 
con la Costituzione lepubbli-
cana, ma rappresentano un 
seno ostacolo allo sviluppo 
arti.itko del cinema naziona­
le, e si è risei vato di espil­
inole entio la settimana il 
pensiero del governo io pro­
posito. 

Pei tanto i deputati comu­
nisti e socialisti hanno deci­
so di iniziare oggi pomeriggio 
l'esame dei disegni di legge 
per la cinematografia ne.lla 
sede legislativa, riservandoci 
ogni decisione in merito al 
rinvio della prima discussione 
in aula alla fine della setti­
mana, e cioè dopo aver preso 
coscienza delle ulteriori de­
cisioni del Consiglio dei Mi­
nistri. Gli onoicvoli Alicata, 

Dugoni e Mazzali hanno poi 
dichiaiato alla stampa che il 
punto di vista delle sinistre 
sull'interdipendenza d e l l e 
questioni economiche e del­
le questioni della libertà di 
espressione del cinema lesta 
immediato, confortato com'è 
dall'orientamento della gran­
de maggioranza degli autori 
e degli artisti del cinema ita­
liano. 

GLI STUPEFACENTI RISULTATI DEL TRAPIANTO DELLA CORNEA NEGLI ULTIMI DIECI ANNI 
• i — i i i i - m M_fci^—_i - • . . . 

Mi 70°\0 degli operuti di eheratoptastira 
possono recuperare per sempre in risili 

La "banca degli occhi,, non potrà risolvere il problema del tempestivo recupero delle cornee dai morti - E' necessaria una legislazione 
che consenta ai clinici di asportare i globi poche ore dopo il decesso - Circa 250 operazioni fatte in 22 anni dal professore Strampelli 

Nota di Palmo Chigi 
sull'accordo con l'Etiopia 
L'Agenzia ANSA ha tia-

smesso ieii una nota di Pa­
lazzo Chigi relativa all'accor­
do Italo-otiopiro firmato in 
questi giorni ad Addis Aboba. 

La nota definisce l'accoido 
stesso come « l'ultimo passo 
per ja completa e definitiva 
noimalizzazione dei rapporti 
italo-etiopici .. e ne mette in 
rilievo il valore tanto poli­
tico che economico. Ti a l'al­
tro, l'Italia si propone di con. 
correre con le sue fornitine 
allo sviluppo economico e al 
processo di industi iali/zazio-
ne dell'Etiopia. 

La nota (lassa quindi in ras­
segna le principali clausole 
dell'accordo, che prevede tra 
l'altro il versamento da par­
te italiana di 10.300.000 dol­
imi americani, in luogo dei 
25 milioni fissati dal trattato 
di pace, somma che sarà uti­
lizzata dall'Etiopia per paga­
ie diverse forniture. 

Gli ocelli dei mutiltitini 
Angelo Colaymndr ed Ama­
bile Battistello, torneranno 
u vedere? Vivissima è l'at­
tesa per l'esito di questa 
« chera/opfastku » praticata 
dal prof. Cesare Galeazzi in 
una clinica di Milano, con 
la cornea prelevata dagli 
occhi di don Carlo Gnocchi. 
per volontà del sacerdote 
espressa in punto di morte. 
Il prof. Cesare Galea zzi, 
in Ulta dichiarazione con­
cessa alla .stampa, ha detto 
che difficilmente il picco/o 
Colayrande avrà la vista. 
mentre .si nutrono speranze 
per la ragazza. 

Il mito movimento di 
opinione pubblica suscitato 
da questa operazione di 
trapianto della cornea, che 
ha avuto ti'i onori anche di 
una ripresa televisiva. lui 
sortito, come primo risul­
tato, l'istituzione di una 
•• Zia neri degli occhi ». sul­
l'esempio americano. 

ti' stato annunciato ieri 
l'altro c/ic, grazie «frinirla-
Uva del prof. Cesare Gerin, 
direttore dell' Istituto dì 
Medicina legale dell'Uni­
versità di Roma, è stata 
creata l'Associazione naiio-
iinlc dei donatori ili occhi. 
Circa duecento personalità, 
in primo luogo numerosi 
illustri medici, hanno in­
viato Ja .'oro adesioni*. / so­
ci ili questo nuovo istituto 
.s-i propongono ili rimettere 

l nelle mani della scienza i 
loro occhi, subito dopo il 
decesso, allo scopo di «pre-
atarli » ai ciechi, onde per­
mettere l'operazione di tra­
pianto della cornea, chia­
mata, appunto, cheratopla­
stica. 

Il « p r e s t i t o » d e l l ' o c c h i o 

L'illuni re prof, lìenedetto 
Strampelli, il ptonwre della 
clieratoplastica in Italia che 
abbiamo avvicinato ncU'am-
bulatorto oculistico dello 
ospedale di S. Giovanni, 
non si e dichiarato del tutto 
favorevole alla nuova ini­
ziativa. facendoci notare 
come nn organismo analo­
go. istituito negli USA. non 
abbia avuto i benefici ef­
fetti spi rati, appunto in 
rontrmienra della relativa 
tempestività ih un inter­
vento chirurgici) 

« Negli ospedali, a scopo 
ili studio, e permessa l'au­
topsia dei cadaveri, quando 
non si opponoano i parenti, 
ventiquattro ore dopo il ri 
conosciuto decesso l'er gli 
interventi di cheratoplasti­
ca dovrebbe estere lecito il 
prelievo oculare dai cada­
veri tre o quattro ore dopo 
il decesso, nel caso non si 
oppongono i familiari. Del 
resto, l'operazione di pre­
lievo sarebbe effettuata con 
tutto lo scrupolo ed il ri­
guardo che merita una sul-

Mezzo mil iardo di danni nel rogo 
di una raffineria di petrolio a Fiorenzuola 

Lo spettacolo impressionante, delle riamine clic avvolgono tutto lo stabil imento - Un 
operaio ustionato - La epica lotta dei vigili del fuoco di Piacenza e di Milano 

I.'attrici- Ir.un a .Marzi e il pugile Festuict hanno ieri aderito alia Associazione donatori di 
ordii. (OMituit.i a Ituma per iniziativa ilei prot. (Uriti (a desti.i nelt.t foto), direttore 

dell'Istituto romano di medicina legale 

Ih e al giorno! 
Per quanto rigirai da la cor 

responsione dei sussidi Mia 
oi dinari di disoccupazione, 
che il governo non intende 
concedere, Cianca ha ricorda­
to che non vi Mino i denari 
necessari perchè il governo 
non ha stanziato 1 5 miliardi 
previsti appositamente dalla 
legge. 

Perfino il d e . ROCCHETTI. 
successivo oratole, pur dando 
atto al governo di aver fatto 
molto, chiede misure più am­
pie. GOMEZ D'AYALA (PCI) 
mette in rilievo la seni sita 
degli aiuti stanziati (nella 
sola penisola Sorrentina i 
danni ascendono a 5 miliardi. 
nel Lazio a 3 miliardi per 
i soli carciofeti) e le specu­
lazioni effettuate dalla bono-
nitana e dalle oiganizzazioni 
governative sugli aiuti: 

Terminate le icpliche degli 
oratori si deve votare: la 
maggioranza ha presentato un 
o.d.g. col quale si invita ti 
governo a pagaie rapidamen­
te il sussidio di disoccupa­
zione ai lavoiatoii agricoli, a 
dare inizio alle opere pubbli­
che già predisposte, a nparare 
j danni e a continuale negli 
aiuti in denaro. Si ti atta di 
un o.d.g. modesto, che elenca 
misure assai limitate, di 01-
dinana amministiazione e il 
compagno INGRAO propone 
che si i aggiunga un accordo 
fra i vari gruppi per votare 
un o.d.g. comune: che poti eb­
be essere anche tome base 
quello governativo, ma con 
l'integrazione, almeno, di al­
cuni clementi conci et i e o i -
ganici: ad esempio, la corre-
soonsione del Misì-idio straor­
dinario di disoccupazione. 
DUGONI i P S I ) concorda. 
chiedendo misure particolari!! 
per ì contadini. J nell'agosto del '47 

A queste proposte si oppone zinne istruttoria 
il d e . BUCCIARELLI-DUCCI 
e Jo stesso SEGNI non mostra 
di" volervi aderire. INGRAO 
mantiene perciò la mozione 
del gruppo comunista nella 
quale sono contenute richieste 
più di fondo e oiganiche. 
e altrettanto fanno i socialisti 
per la loro: le due mozioni 
vengono respinte a maggio­
ranza. Si vota ora sulfo.d.g. 
della maggioranza governa­
tiva e il compaeno INGRAO 
motiva il voto dei comunisti: 
essi respingono la parte del -
l'o.d.g. che elogia l'azione 
compiuta dal governo e non 
possono votare a favore del­
l'insieme di misure elencate 
nell'o.d.g. in quanto del tutto 
insufficienti e inadeguate ai 
bisogni delle zone colpite: 
naturalmente non intendono 
però condannarle, e perciò si 
asterranno dal voto su questa 
seconda parte. Altrettanto fa­
ranno 1 socialisti, mentre le 
destre voteranno a favore. 
L.'o.d.g, viene cosi accolto a 
maggioranza. 

PIACENZA, fi. — Dalle 13 
di oggi è in flamine a Fioren­
zuola d'Adda la raffineria del­
la «- Petroli d'Italia >.. Mille-
leduecento tonnellate di ben-
/.ina ì affinata e il 1 elativo 
impianto di ìaf/inazionc sono 
già andati completamente di­
stilliti. Il fuoco ha divorato 
finm a sei serbatoi e due lo­
cali della ìaflineria, tra cui 
la sala pompe. I danni si 
calcolano a una ci fi a supe­
riore al mezzo miliardo di 
lire. 

Le fiamme si al/ano altis­
simo nel cielo, che si è andato 
gradatamente coprendo di 
un'enorme nuvola nera, sali­
ta dall'incendio. 

Sul posto sono Immediata­
mente accorsi i vigili del fuo­
co da Piacenza, da tutti i cen­
tri vicini e anche da Milano, 
per tentare di contrastare il 
piopagarsi delle fiamme. Lo 
enorme calore elio si irradia 
dal rogo impedisce agli uo­
mini di avvicinarsi oltre un 

limite «li sicure/za. e ciò osta­
cola l'opera di spegnimento. 

Sulle cause dell'incendio 
non è stato ancora possibile 
ottenere dati probanti. Gli 
addetti alla rafliucria hanno 
improvvisamente udito un 
poderosi» schianto pai tue da 
uno ilei serbatoi, cui ha fatto 
istantaneamente seguito l'ab­
bagliante visione delle riam­
ine che, con forza inaudita. 
avvolgevano in bievi istanti 
ogni cosa intorno, alimentate 
daile tonnellate di benzina 
che sgorgano dai fianchi con­
torti del gigantesco reci­
piente. 

Fortunatamente un s <» 1 o 
operaio è rimasto ustionato: 
Klvmo Nani, di 45 anni, clic 
al momento del sinistro si 
trovava a |xichi metri di di­
stanza dal serbatoio scoppia­
to. LA» spostamento d'aria 
provocato dalla deflagrazione 
lo ha però scaraventato lon­
tano, cosicché, benc-'iè stordi­
to e ammaccato, l'operaio ha 

Introvabile la sentenza 
del processo Mi raglia 

Il grave scandalo denunciato iti una 
interrogazione del compagno Li Causi 

potuto strappa..si di dosso Li 
tuta, che già stava piendendo 
fuoco, e, con l'aiuto dei com­
pagni di lavoro, coraggiosa­
mente accorsi, allontanarsi 
dall'infernale braciere. 

L'incendio della raffineria 
ha, se pure indirettamente. 
piovocato una vittima: una 
delle autopompe dei vigili del 
fuoco, nell'entrare a grande 
velocità nell'abitato per por­
tai si sul luogo del sinistro, 
lia investito due donne. Una 
di queste, Antonietta Tosi. 
vcd. Cavalli, di 73 anni, ha 
riportato un trauma cranico 
eil è deceduta poco dopo il 
suri ricovero all'ospedale. 

La lotta contro le fiamme 
ptoseguc tuttora. I vigili han­
no già steso chilometri ili 
conduttuie e stanno river­
sando sull'incendio fiumi di 
acqua, e soprattutto, enormi 
quantità ili •< spuma >• per 
soffocale il fuoco e nell'inten­
to di evitare che le fiamme 
sì propaghino ad altri im­
pianti e scibatoi. 

Un nuovo sensazionale scan­
dalo legato all'assassinio del 
compagno Accursio Miragha 
viene rivelato oggi in una in­
terrogazione urgente che i 
compagni on. Li Cau.->i, Cul­
lo. Berti e Giacone hanno in­
dirizzato al ministro di Grazia 
e Giustizia. 

I sottoscritti — dice il do­
cumenti» — interrogano il mi-
ni-tro ili Grazia e Giustizia 
per conoscere come intende 
prov\ edere aftinché la fami­
glia di Accursio Mimglia. as­
sassinato a Sciacca (Agrigen­
to) nel gennaio del 1947, ot­
tenga il rilascio di copia del­
la sentenza istruttoria con la 
quale, alcuni anni addietro, 
\ennero proscioìti con formu­
la piena il comminano di P. 
S. Zingonr ed nitri ufficiali di 
poh/ia giudiziaria imputati di 
avere, con la violenza, estorto 
a certo Marciantc la confes­
sione di aver assassinalo in 
correità con altri. Accursio 
Miragli.* ••. 

« La copia di detta sentenza 
— dice ancora l'interrogazione 
— è necessaria i>er ottenere a 
norma dell'art. 402 C.P.P. la 
riapertura dell'istruzione con­
tro detto Marciante e correi. 

quali vennero prosciolti 
7 dalla se-

prc.-so ìa 
Corte di Appello di Palermo 
con sentenza che riteneva lai 
con fé;..-ione estorta con la vio­
lenza. Î a sentenza di proscio­
glimento del commissario di 
P.S. Zingnne non si riesce a 
trovare ne presso il tribunale 
di Sciacca nò pressi il tribu­
nale di Agrigento, ne presso 
l.i Corte <ii appello di Pa­
lermo. 

« Si aggiunge d ie l'anzidetto 
Marciante trovaci in atto sot­
toposto a procedimento pena­
le dinanzi il tribunale di 
Sciacca in stato di carcerazio­
ne preventiva per tentativo 
di estorsione ai danni del co­
gnato del Procuratore genera­
le presso la Corte d'Appello 
di Palermo. 

* Ciò premesso — conclude 
l'interrogazione — 1 sottoscrit­
ti chiedono, mediante rispo­
sta scritta, di conoscere pres­
so quale ufficio giudiziario la 
famiglia Miraglia deve rivol­
gersi per ottenere il rilascio 
di copia della sentenza di pro­
scioglimento del commissario' 

di P.S. Zingone e coimputati». 
Lo scandalo che oggi rive­

lano i compagni Li Causi. 
Gullo, Berti e Giacone, non e 
purtroppo 11 primo che si ve ­
rifichi in Sicilia. Altri analo­
ghi se ne sono lamentati negli 
ultimi dieci anni e quasi sem­
pre a proposito di processi 
contro sicari e mandanti di 
delitti consumati contro diri­
genti jxilitici e sindacali ilei 
movimento democratico. 

Clamorosa, tra le altre, la 
misteriosa scomparsa di tutto 
il fascicolo del processi» contro 
don Calò Vizzini ed nitri ma­
fiosi di Villnlba nel settem­
bre 1944 aggredirono un comi­
zio del PCI a colpi di bombe 
a mani ed a revolverate, fe­
rendo il compagno Girolamo 
Lì Causi. Ci vollero anni di 
denunzie, di proteste e di dif­
ficili ricerche perchè il fasci­
colo potesse essere scovato e 
perchè il processo potesse al­
fine essere celebrato. 

600 milioni di {ranni 
per le frane nel Chietino 
CHIETI. 6. — Nuove frane 

continuano a verificarsi in 
provincia di Chieti, dove at­
tualmente se ne contano 41, 
alcune delle quali minacciano 
gli abitati di Scorni, Furci. 
Frc^agrandinarìa, Lente 11 a, 
Pielraferrazzana. 

Sulla strada fra Roccamon-
lepiano e Casalincontrada, un 
altro movimento franoso ha 
interrotto le condutture idri­
che. per cui tanto il capoluo­
go che numerosi paesi monta­
ni sono rimasti senza acqua. 

I danni prodotti dalle fra­
ne si fanno ascendere a 600 
milioni di lire. Il consiglio 
provinciale ha votato una mo­
zione con la quale, mentre si 
ribadisce la necessità della or­
ganica sistemazione di tutto 
il territorio, si chiede di eso­
nerare le popolazioni dal pa­
gamento della sovrimposta del 
5 per cento ner la legge sulla 
Calabria e ili incrementare i 
contributi per l'impianto de­
gli oliveti. 

a 48 092.000 ubi'anU. Con un 
aumento <U 183 000 »t>ita;itl in 
confronto mia corrisponderne 
dilla nell'anno piecerten'e 

Il numero del nati vivi nc.-
l'fltillo 1955. e «tato (Il H67 000 
unità con una dinilnu/ioiif «elio 
0.4 % e (pipilo <iel morti ili 445 
mila unità con un aumento delio 
0.7 % rispetto all'anno prece­
dente In coiisetmenzii di tal© 
andamento l'incremento natu­
rale, cioè l'eccedenza dei n«tl 
vivi sul morti, è risultato <i: 
442 O0O unita, con una dimi­
nuzione ueil'l.6 ?>. • > -

Precipita un reattore 
nei pressi di Bergamo 

BERGAMO. fi — Un aereo 
militare è precipitato nel po­
meriggio nei pressi di Urus.i_ 
porto, ad una decina di chilo­
metri da Bergamo. II pilota. 
il sergente Mario Locateti!, di 
23 anni da Belluno, e rinvisto 
carbonizzato fra i rottami del 
velivolo 

ma sulla quale piangono i 
parenti. Ci vuole una leg­
ge clic renda lecito questo 
' prestito " dell'occhio, con 
la ti'iii)>es(iui(à dovuta ». 

Comi» è noto, gli articoli 
410, 411. 412 e 413 del Co­
dice penale prescrivono che 
il cadavere non. imo essere 
toccato. — anche nel caso 
di una eventuale concessio­
ne testamentaria — se non 
dopo le 24 ore. Ebbene, gli 
» ocelli disponibili ». dopo 
quel termine, non sì pre­
stano più all'operazione del 
trapianto della cornea. E' 
iiidtspeu.snbile prelevare il 
globo dell'occhio (conser­
vato poi in un vaso sterile) 
(piasi subito dopo il decesso. 

Nel 11)-ut {• stato presen­
tato un disegno di legge 
tendente a legalizzare, in 
certo •modo, le applicazioni 
di cheratoplastica, fino ad 
oggi praticate (tranne il ca­
so Gulriirri) quasi claiide-
stinamente. Ma il disegno 
di legge è rimasto insab­
biato. 

IAI Francia lui la sua leg­
ge in merito fin dal 1947, 
l'URSS è stata Ut prima ad 
emanare una legge per la 
cheratoplastica: noi siamo 
ancora alle operazioni pra­
ticate in semi-clandestinità. 

L'importanza di Un prov­
vedimento legislativo in 
materia e provata dal fatto 
che un buon dicci }ier cento 
di circhi. <iuclli che cioè 
hanno la cornea ustionata 
(che hanno dinanzi agli oc­
chi una visuale come quella 
che ha un ninno normale 
che appiccicasse il naso ad­
dosso ad un pesante vetro 
smerigliato) possono riac-
qnistare la vista totalmente. 

48.092.000 abitanti 
in Italia alla fine del 1955 

Ir. »»!><» et dati jr.f:*l!l aul-
r«r.<I«:i-.en«o dem.-vraflco. -A po­
polazione pret-ente In Italia, « 
line dicembre 195S. ammontala 

Il P.N. chiede 14 anni 
per il feritore di D'Agata 

I. accusa ha sostenuto che la tentata 
uccisione, del campione Tu premedi ta ta 

Rilasciata la vedova 
del capostazione eli Palma 

In stato d 'arresto Dello Jacono - Riva­
lila in affari il movente del delitto ? 

NATOLI. 6 — Ieri l'in­
chiesta sul delitto del capostfa­
zione di Palma San Gennaro 
e giunta ad una svolta che si 
può ben definire decisiva : le 
lanche e laboriose ìndacmi 
svolte sia dai carabinieri che 
dalla stessa autorità giudizia­
ria, sono, infatti, culminate con 
la notificazione di un manda­
to di cattura nei confronti di 
Vincenzo Dello Jacono. da una 
parte, e con il rilascio, dal­
l'altra. della mogl-.e del Simo. 
netti. Ida Tticcillo. 

Come i no$ln lettori ricor­
deranno. la Tuccillo venne in­
neità all'indomani -te.sjo rivi 

delitto, come una qua«i sicura 
correa del Dello Jacono. il 
quale, secondo sempre quella 
tesi, avrebbe commesso l'ef­
ferato delitto a scopo passio. 
naie, essendo l'amante appun­
to della moglie del capostazio­

ne. Evidentemente tale tesi 
deve essere successivamente 
apparsa all'Autorità Giudizia­
ria non sufficientemente fon-
comi? si ricorderà, fu testimo-
data. 

Quanto all'arresto del Dolio 
Jacono. la prudenza suggerisce 
di non sbilanciarsi eccessiva­
mente: infatti tale provvedi­
mento potrebbe essere stato 
dottato eia molili di op­
portunità, perdurando il fermo 
del Dello Jacono da circa due 
settimane. 

Ma escluso il movente pas­
sionale. quale altra ragione 
avrebbe potuto armare la ma. 
no del Dello Jacono? Da voci 
trapelate, pare che su questo 
importantissimo particolare la 
Magistratura si sta orientata 
sulla definizione del delitto 

per vendetta », conseguente 
rivalità in affari. : 

AREZZO. 6. — Quattordici 
anni di reclusione ha chiesto 
il P.M. per Giovanni Petitto, 
che il 12 febbraio dello scor­
so anno feri gravemente con 
due colpi di fucile da caccia, 
il compione d'Europa dei pe­
si Rollo, Mario D'Agata, e la 
di lui madre. 

Il P.M.. dopo avere sottoli­
neato come la Corte non stin 
giudicando i danni procurati 
al pugile, bensì un uomo che 
ha imbracciato un fucile da 
caccia sparando su due per­
sone. madre e figlio, indifese. 
hit ricordato i precedenti del 
tragico fatto, affermando che 
la riunione avvenuta nella 
lavanderia il 12 febbraio '55 
rappresentava, dopo i conti­
nui rifiuti di Morio D'Agata 
di entrare nella società, l'e­
stremo tentativo per Giovan­
ni Petitto. 

II P.M. ha sostenuto quin-
1j la tesi della premeditazio­
ne. e a conclusione della re­
quisitoria ha formulato la 
richiesta di condanna. 

L'imputato ha ascoltato con 
impas.sib:lità 1.» richiesta del­
la ì-evcra pena. Quando la 
Corte s. è ritirata per una 
bre \e pausa della, udienza. 
Giovanni Petitto. si è mes­
so tranquillamente a fumare 
senza tradire mai un attimo 
di emozione. 

Il P. M. si era alzato a 
parlare a'.'.e 10 in apertura 
di udienza. Ha rievocato le 
vicende finanziarie del Pe­
titto fin dai c iomi in cui Go­
deva di qualche credito nel­
la lontana Sicilia, ne ha ana­
lizzato la personalità, ne ha 
oosto in evidenza le vicissi­
tudini materiali e inorai:, il 
fallimento della famiglia, i 
fallimenti, non meno cravi 
dei numerosi tentativi com­
merciali che il Petitto fece e 
che tutti finirono miseramen­
te. Il P. M. ha ricostruito con 
minuziosa indagine le circo­
stanze che armarono la ma­
no del Petitto e provocarono 
la sparatoria avvenuta nel no-
i-.erisjzio del 12 febbraio del­
lo scorso anno. La Pubblica 
Accusa ha sostenuto anche 
oienamente la premeditazio­
ne del commerciante siciliano 
nel compiere il crimine di cui 
deve ora rispondere ed ha 

chiesto — come abbiamo det­
to — la condanna, di questi a 
14 anni di carcere. 

11 24 il processo 
cont ro Dolci 

PALERMO. «. — Il proces­
so contro lo scrittore Danilo 
Dolci e gli altri 23 dirigenti 
politici e sindacali arrestati 
a Partinico la mattina del 2 
febbraio di quest'anno, nel 
corni di x\n pacifico sciopero 
alla rovescia etlettuato da 
quei braccianti sulla trazzera 
Vecchia di Valguarnera. sarà 
celebrato i! 24 marzo. Sotto 
questa data esso è stato 
iscritto infatti oggi nei ruoli 
del nostio Tribunale penale. 

La ti.ssaz.ione del processo 
era .stata sollecitata presso il 
presidente del Tribunale dal 
collegio dì difesa, costituito 
in .seno al Comitato di solida­
rietà democratica. 

anche di dicci decimi, col 
trapianto della cornea, il 
quale dà risultati positivi 
sensazionali, raggiungendo 
una percentualità che oscil­
li! intorno al 70 per cento. 

Sono, solitamente, dei la­
voratori, coloro che perdo­
no coi/ip?e<a»ienfe, 7»a non 
irreparabilmente, la vista. 
a causa di tino schizzo di 
calce, una goccia di acido 
(specie nelle industrie chi­
miche). una scheggia di 
pietrisco (tagliapietre, mar­
misti, ecc.). persino tino 
spiga di grano e simili. 

« E' una mostruosità non 
permettere di prelevare la 
cornea, quando il 10-15 per 
cento dei circhi possono 
riacqtiisfare la vista", ci ha 
dichiarato la signorina Li­
liana Della Pasqua, da noi 
avvicinata all'ambulatorio 
oculistico di S. GtoL'ttrnii, 
dove si era recata per una 
visita di controllo. Costei, 
operata il 13 ninpgio del '4t$. 
dal prof. Strampelli, il 2 
giugno ci vedeva al cento 
per cento, tanto che si recò 
persino a votare. Colpita. 
quand'era bambina, da una 
grave forma di ustione del­
la cornea, aveva perduto 
completamente la vista. 

« Io studiavo pianoforte 
e confo — ella ci ha raccon­
tato —. Avevo una buona 
voce di soprano lirico. Per 
una ustione corneale persi 
la vista, totalmente: vedevo 
soltanto il cìiiarore che si 
percepisce guardando at­
traverso un vetro smeri­
gliato. D'un colpo, finito 
tutto. Una bambina, che si 
affacciava alle soglie della 
vita tenendo ben stretto al 
suo cuore il leggero fardello 
dei suoi sogni r delle sue 
illusioni di adolescente... 
d'un tratto la vita le toglie 
il dono più prezioso che la 
natura ix>ssn dare. E se non 
vi fosse stato questo pro­
fessore. se non fosse stato 
possibile il trapianto cor­
neale? Sarei un rottame 
umano... Invece oggi sono 
un essere normale ». 

Occorre un» legge 
La signorina Della Pa­

squa. che oggi è una sarta 
di grido a Roma, conclude, 
con voce appassionata, com­
mossa: « Occorre fare una 
campagna perchè sia fatta 
la legge, perchè si possano 
prelevare oli occhi dei 
morti... ». 

Coloro che venerdì sera 
alla RAI dibatteranno que­
sto importante problema al 
"Convegno dei cinque», ap-
positamentc indetto, avran­
no accenti umani come que­
sta ragazza dagli occhi dol­
ci. azzurri, innamorati del­
la vita, e ieri bianchi come 
una piefrn? 

Uno degli assistenti del 
prof. Strampelli. il dottor 
De Michele, da voi avvici­
nato in ambulatorio, ci ha 
dichiarafo che il <• miracolo-
di cui tutti oggi parlano, li 
all'ospedale di S. Giovanni 
è roba di tutti i giorni: cioc. 
non e un miracolo. Si pra­
tica la cheratoplastica — 
sia pure scmiclandcstina-

mente — con Ut stessa sì-
< nrerra e lo stesso sicuro 
esito di una normale ope­
razione, poniamo, di aPl>en-
dicite. 

Cosi apprendiamo che il 
prof. Strampi'lli — presso »' 
quale ci scusiamo per es­
serci permessi, contro il suo 
tspresso volere, di citarlo 
fante colte in questa cro­
naca — ha effettuato, al-
l ospedale di S. Giovanni e 
nella clinica al Corso d'Ita­
lia. da duecento a due-
centocinqunnta cheratopla­
stiche dal 11)34 ad oggi. E 
(piasi tutte splendidamente 
riuscite, 

La signora Rosa Vagag-

luce le dà fastidio! 
«Appena mi hanno tra 

panato la Cornea. — ci lui 
detto — e 'Hi hanno npj.':-
cato sull'occhio il disellato 
della cornea nuova, ho vi­
sto subito la luce! lo ho vi 
sto la lampada sospesa so­
pra i! Ietto operatorio e li 
mano del professore. Che 
soddisfazione! All'etti di J 
anni ho aftito l'ulcera a'.lu 
corica e non ci ho visto put. 
Se non fosse stata questa 
operazione! Adesso (piando 
mi sveglio, pur sotto qui sie 
bende, vedo una luce Jorio , 

Parlando con gli *pccia 
listi dell'O.spi'daìe di San 
Giovanni apprendiamo ti e 
i! problema di ridare in 
vista all'occhio velato d'i 
una opacità, ma struttural­
mente perfetto, è dibattuto 
da molto tempo. 

Ma gli esperimenti fritti 
prima del IDOii rinscnono 
poco incoraggianti. Quel 
l'anno lo Zirm riuscì a ri­
dare la vista ad un cicio, 
col trapianto della coina, 
che rimase trasparente (.-' 
badi, soltanto dopo .MI 
me.s-i l'operato può repu­
tarsi sicuro di riavere tic 
quietato al cento per cinto 
la vista). 

I p r i m i e s p e r i m e n t i 

Dopo gli espeiimenti di 
Zirm. .IfiiHcr a Vicinili ol-
tt nne un caso positivo di 
operazione, nel llì'it). Lim­
ito successivo Elsctiuig. u 
Praga, su 74 trapianti uma­
ni parziali ottenne 31 at­
tecchimenti corneali trusjm-
renti. 

Soltanto uri 1933. gniiic 
allo scienziato sovietico 
Filatoi;. In cheratoplastica 
entrò nelia fase decisiva 

Sulla base della cherato­
plastica di Filatoi', Castro-
Viejo a New York nel 1934, 
ed il 7)rof. Strampelli nella 
Clinica oculistica di Roma. 

W 
La foto illustra le faai della, trapanazione parziale circolare 
•Iella cornea: a) estirpazione della cornea del donatore. Il 
chirurgo prende l'Occhio del donatore avvolto in una jari.i 
sterilizzata nella mano sinistra, esercitando una leggera 
pressione per aumentare la tensione. Con il trapano tenuto 
nella mano destra il disro viene ritagliato nella sua intera 
circonferenza; b) il disro è depositato su un piatto, conte­
nente una soluzione salina, ed ogni aderenza sanguigna 
oppure 11 pigmento dell'iride vengono lavati con Ja stessa 
soluzione sterilizzata; e) la cornea viene rivoltata con una 
spatola a fessure, in maniera, che essa rimanga sulla spatola 
presentando la faccia interna; d) si controlla la posizione 
del disco: una goccia di soluzione salina che vi aderisse 
sopra, potrebbe infatti far confondere la faccia interna 

con la faccia esterna 

gini. che con nnsia attende 
di operarsi l'altro occhio, ci 
ha parlato del professore 
come di un portento e ma­
nifesta un affetto incondi­
zionato verso chi le ha ri­
dato la luce, il sole, le coxe, 
il sorriso della vita. In cor­
sia una giovane di Rovere-
io. Antonietta Roveri, ci 
esprime la stia indicibile 
gioia per aver abbandonato 
le tenebre della eccitò. E' 
-sfata operata il 23 febbraio 
e tuttora è bendata e si tie­
ne anche un piccolo panno 
sopra le bende perchè la 

L'evasione del bandito Barbaro 
preparata dolio giovane amante ? 

Avvisate tutte le questure e i comandi dei carabinieri — E" 
probabile che l'evaso sia fuggito all'estero con una macchina 

PAVIA. 6. — La polizia 
italiana è in allarnte per la 
sensazionale evasione di Vin­
cenzo Barbaro dal carcere di 
Mortara. Tutte le questure e 
i comandi dei carabinieri so­
no stati avvisati e ricercano 
il pericoloso bandito evaso a 
Mortara. Il Procuratore della 
Repubblica di Vigevano dott-
De Martino ha continuato an­
che per tutta la giornata di 
oggi gli interrogatori e » con­
fronti sull'esito dei quali v ie ­
ne però mantenuto il massimo 
riserbo e dai quali tuttavia 
non Dare siano usciti indizi 
di rilievo circa la direzione 
presa dal bandito e gli aiuti 
che dall'esterno del carcere 
gli sarebbero stati forniti. 

Sembra del tutto scartata 
l'ipotesi che l'evaso ?i sia ser­
vito del treno per allontanar­

si da Mortara. è più probabile 
che una macchina lo atten­
desse o la stessa motocicletta 
che, a detta di alcuni, ha lun­
gamente incrociato nei pressi 
del carcere la notte della fu­
ga. forse per confondere i ru­
mori prodotti da Barbaro 
nella sua cella. 

Ad aiutare a dare attuazio­
ne al piano di fuga si fa la 
ipotesi sìa stata la sua bella 
amica e amante Giuliana Pal­
mieri. la bionda che scriveva 
regolarmente e frequentemen­
te al bandito siciliano e che 
in più di un'occasione era sta­
ta da lui tratta dai pasticci. 
Un'altra ipotesi che viene 
avanzata è che il Barbaro sia 
già riuscito a passare la fron­
tiera per la Svizzera o per la 
Francia. 

Sembra accertato che il 

piano di fuga sia stato matu­
rato dal bandito nella cella 
del carcere romano e la de­
nuncia stessa del Gallini per 
una truffa attuata ai suoi 
danni dal Barbaro a Mortan» 
facesse parte del piano con 
l'obiettivo appunto del trasfe­
rimento al carcere di questa 
città notoriamente meno vi­
gilata. 

Quale nuovo nome e quali 
nuove sembianze nascondono 
ora il bandito? Appassionato 
alla lettura, dotato di una cer­
ta cultura, elegante e simpa­
tico il Barbaro ha sempre cer­
cato di essere un bandito « a-
ristocratico ». Egli, di volta 
in volta, si è fatto chiamare 
Duca della Quercia. Principe 
Pianateli!, conte Alvaro di 
Santo Stefano, maggiore Ho­
ward. 

nel 1935. riuscirono no ot­
tenere, mediante metodi di 
esecuzione personali. ca<i 
di totale e permanente ri­
presa dell'uso della vista ir 
taluni soggetti cicchi ni/th«' 
dalla nascita. 

Come abbiamo accenna­
to. il prof. Strampelli. m 
questo periodo di tempo, ha 
praticato circa ducer ut o-
cinquanta cheratoplasticìte. 
registrando un buon set­
tanta per cento di cai '•. 
indiridtii che hanno riprr.-i 
l'uso della vista come fir.'V 
persone normali. 

« À'oi chiediamo che .s n 
concesso daile autontr. — 
ha dichiaralo il prof. Strai -
pelli — il prelevamento di -
gli organi indispensabili r.'-
la cheratoplastica, ve', tem­
po utile di tre o cinque or.-
dopo il decesso. C*;«" > : 
concesso questo preleva­
mento almeno nro.i chie­
dali quando risuìm.o d- i 
rriorfi conip.'efamcnrc sco­
nosciuti e dei quali vcs~, .t.n 
si interessa ••. 

Vogliamo sperare ci.- :' 
roto del prof. Strampelli >-
dei suoi collcghi .-.ta final­
mente accolto dal'c auto­
rità. E* renino i! r:on rnir> 
di ridare la vista ai cicchi 
in piena legalità e ron c'.nn-
dr<tinam"ntr, 

Si apprende che la Com­
missione giustizia della Ca­
mera due settimane fa he 
iniziato lo studio di un pro­
getto di legge che consente 
il prelievo di parti di cadavere 
subito dopo la morte del do­
natore. a beneficio di infermi 
e mufifati. fi progetto di leone 
abrooherebbe le nttunli di-
^nosirioni di polizia mortua­
ria. La prossima settimana la 
Commissione riprenderà in 
sede deliberante l'esame del 
diseqno di Iepor. 

RICCARDO .«ARIANI 
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